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Codice DB1106 
D.D. 19 marzo 2010, n. 298 
L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attivita' e il funzionamento dei laboratori agrochimici, 
fitopatologici e dell'agrometeorologia del Settore Fitosanitario regionale. Affidamento 
fornitura. Euro 820,80 (Cap. 130890/2008, I. 4549). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. 163/06, nonché dell’art. 
5, comma 3, del DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 22, lettera b del D.lgs. 163/06, 
alla sottoelencata ditta la fornitura dell’intervento a fianco indicato: 
a) Maselli Misure S.p.A., Via Baganza 4/3, Parma, (omissis), per € 820,80, oneri fiscali compresi, 
riparazione rifrattometro Maselli; 
- di liquidare le competenze alla ditta sopraccitata dietro presentazione di apposite fatture 
collaudate dal Dirigente responsabile per regolarità della fornitura, ai sensi della L.R. 8/84 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
- di erogare alla ditta fornitrice, ai sensi del D.lgs. n. 231 del 9.10.02, l’importo di dette fatture 
entro 90 giorni dal ricevimento; in caso di tardato pagamento per causa imputabile alla Regione 
Piemonte saranno pagati alla ditta citata gli interessi di mora calcolati al tasso legale vigente; 
- di applicare nei confronti della ditta fornitrice, ai sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e 
successive modificazioni ed integrazioni, una penale, per ogni decade di ingiustificato ritardo, pari 
all’1% sull’ammontare della fornitura non consegnata entro i termini concordati con la ditta stessa. 
La spesa di € 820,80, oneri fiscali compresi, trova copertura finanziaria sull’impegno n. 4549 
assunto sul Cap. 130890 del bilancio per l’anno 2008 con D.D. n. 827 del 8.10.2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a 
norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto e entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 


